
 

COMUNE DI CASALBORGONE 
 (CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO) 

 
PROPOSTA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 49 DEL 20/12/2022 

OGGETTO: GETTONI DI PRESENZA CONSIGLIERI COMUNALI - ANNI 

2023/2025           

 

Visto il Decreto Ministero Interno del 04.04.2000, n. 119, con cui venivano determinate le 

nuove indennità per gli Amministratori locali ai sensi della legge n. 265/99 art. 23 (ora art. 82 del 

D.Lgs. n. 267/00); 

Vista la tabella A) del succitato Decreto nella quale vengono fissate le nuove indennità di 

funzione per il Sindaco e gli Assessori, nonché i gettoni di presenza per i Consiglieri Comunali; 

Preso atto che il Comune di Casalborgone alla data del 31/12/2021 contava una popolazione 

residente di 1.838 abitanti;  

Visto il comma 11 art. 82 del D.Lgs. n. 267/00, in base al quale spetta al Consiglio Comunale 

nei limiti del Decreto, l’incremento o la diminuzione dei gettoni di presenza dei Consiglieri 

Comunali; 

Dato atto che i componenti delle commissioni consiliari non percepiscono alcun gettone di 

presenza; 

Richiamati: 

- l’art. 82, comma 2 del d. lgs. 267/00 il quale dispone che “I consiglieri comunali (…) hanno 

diritto a percepire, nei limiti fissati dal presente capo un gettone di presenza per la partecipazione 

a consigli e commissioni (…)”; 

- il comma 8 del medesimo articolo il quale dispone che “La misura delle indennità di funzione e 

dei gettoni di presenza di cui al presente articolo è determinata, senza maggiori oneri a carico del 

bilancio dello Stato, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica (…)”; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno n. 119 del 04.04.2000, con il quale sono stati determinati i 

valori economici di riferimento per i gettoni di presenza dei Consiglieri Comunali e per le indennità 

di funzione degli assessori comunali; 

- i commi 1 e 2 dell’art. 2 del citato D.M. 119/2000 i quali prevedono; 

“1. Gli importi risultanti dalla tabella A sono maggiorati: 



a) del 5% per i comuni caratterizzati da fluttuazioni stagionali della popolazione, tali da alterare, 

incrementandolo del 30%, il parametro della popolazione dimorante; l’incremento, verificabile 

anche attraverso i consumi idrici ed altri dati univoci ed obiettivamente rilevabili, dovrà essere 

attestato dall’Ente interessato; 

b) del 3% per gli enti la cui percentuale di entrate proprie rispetto al totale delle entrate, 

risultante dall’ultimo conto del bilancio approvato, sia superiore alla media regionale per fasce 

demografiche di cui alle tabelle B e B1 allegate; 

c) del 2% per gli enti la cui spesa corrente pro-capite risultante dall’ultimo conto del bilancio 

approvato sia superiore alla media regionale per fasce demografiche di cui alle tabelle C e C1; 

 2. Le maggiorazioni di cui sopra sono cumulabili” 

Considerato che l’art. 1 comma 54, della L. 23 dicembre 2005 n. 266, ha previsto la riduzione 

del 10% rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 delle indennità degli 

amministratori locali; 

Preso atto che con deliberazione del Consiglio comunale n. 73 del 21/12/2017 è stata operata la 

rideterminazione del gettone rapportandolo dai sei Consiglieri (più il Sindaco) previsti dal D.L. 

138/2011 agli attuali dieci Consiglieri (più il Sindaco), applicando la seguente formula: “(16,26 x 

6)/10 = € 9,76 assicurando in tal modo l’invarianza della spesa; 

Atteso che sulla rideterminazione di cui sopra viene applicata la sola maggiorazione del 2% ai 

sensi della lettera c) dell’art. 2 del D.M. 119/2000 per un totale di € 9,96, come da Allegato A), 

opportunamente applicata a seguito di verifica dei dati del rendiconto 2021 come conservati agli 

atti; 

Visti: 

- lo Statuto comunale vigente; 

- il Regolamento di contabilità vigente; 

- il D. Lgs. 267/00 e s.m.i.; 

Considerato che il Responsabile del Servizio, in merito all’adozione del presente provvedimento, 

a valere sulla sua proposta, ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 

attestante la regolarità e la correttezza dell’azione, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e n. 147 bis del D. 

Lgs. 267/2000; 

Considerato che il Responsabile del Servizio Finanziario, in merito all’adozione del presente 

provvedimento, a valere sulla sua proposta, ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità 

contabile attestante la verifica dei riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 

sul patrimonio dell’Ente ai sensi dell’art. 49 comma 1 e n. 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

Su proposta del Vicesindaco, Assessore al bilancio, CONRADO Fabrizio 

 



DELIBERA 

 

Per tutte le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui richiamate al fine di costituire 

parte integrante e sostanziale del presente deliberato: 

 

1) Di individuare per l’anno 2023 l’importo del gettone di presenza da corrispondere ai 

Consiglieri comunali per ogni effettiva partecipazione al Consiglio nella misura di € 9,96 

comprensivo della sola maggiorazione di cui alla lettera c) dell’art. 2 del D.M. 119/2000, come da 

allegato A), opportunamente applicata a seguito di verifica dei dati del rendiconto 2021, nel 

rispetto della normata invarianza della spesa; 

2) Di dare atto che i componenti delle commissioni consiliari non percepiscono alcun gettone di 

presenza; 

3) Di stabilire che, per l’anno successivo della consiliatura (2023), l’importo del gettone di 

presenza da corrispondere ai Consiglieri comunali per ogni effettiva partecipazione al consiglio si 

ritiene confermato se, a seguito dell’effettuazione delle verifiche sui dati del rendiconto dell’anno 

precedente, sussisterà la sola maggiorazione applicata ai sensi della lettera c) dell’art. 2 del D.M. 

119/2000; 

4) Di rendere la deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

d.lgs. 267/2000 in considerazione della propedeuticità della delibera al bilancio di previsione 

2023/2025. 

 
Il responsabile del servizio amministrativo finanziario 

BERTOTTO dott. Livio 

 

 
 
 
 


